
Repertorio N. 7.383                        Raccolta N. 4.610
MODIFICA DI STATUTO DI FONDAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
- L'anno duemilaventidue, il giorno ventisette del mese di
dicembre, alle ore diciassette e minuti quattro.

27 - 12 - 2022
- In Milano, nel mio studio in Piazza Castello n. 11.
- Davanti a me, Avv. Enzo Sami Giuliano, Notaio alla residen-
za di Milano, iscritto presso questo Collegio Notarile,

è presente il Signor
- ANTONIOLI Claudio, nato a Milano il 4 dicembre 1962, domi-
ciliato per la carica in Cassinetta di Lugagnano (MI), casci-
na Piatti n. 3, titolare del passaporto n. YB2813780, rila-
sciato dalla Questura di Milano il 28 marzo 2018 e con sca-
denza al 27 marzo 2028,
comparente, della cui identità personale, qualifica e poteri
io Notaio sono certo, il quale:
-- dichiarando di agire nella sua veste di Presidente del
Consiglio di Amministrazione della

"FONDAZIONE CLAUDIO ANTONIOLI",
con sede in Cassinetta di Lugagnano (MI), cascina Piatti n.
3, codice fiscale 93047250159, iscritta nel Registro delle
Persone Giuridiche Private della Regione Lombardia al numero
3023, iscritta nel Repertorio Economico Amministrativo della
Camera di Commercio di Milano al numero MI-2609095,
-- mi precisa che la mia opera è stata richiesta per la reda-
zione del verbale della adunanza di detto Consiglio, convoca-
ta per oggi, in questo luogo ed alle ore diciassette median-
te avviso trasmesso ai sensi dell'art. 10 del vigente Statu-
to, per deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1. Adozione di un nuovo testo di Statuto conforme al regime
degli ETS.
2. Iscrizione della Fondazione nel Registro Unico degli Enti
del Terzo Settore.
= Aderendo io Notaio alla richiesta fattami, do atto di quan-
to segue.
= Assume la presidenza, ai sensi di Statuto, il Presidente
del Consiglio di Amministrazione Signor ANTONIOLI Claudio,
il quale

avendo constatato e dando atto:
-- che del Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presi-
dente, è presente l'altro Consigliere Signora MORSELLI Cle-
lia, mentre è collegato in audio-conferenza il Consigliere
Signor NADELREICH Yuri;
-- che, ai sensi dell'Articolo 10 del vigente Statuto, le mo-
difiche statutarie sono di competenza del Consiglio di Ammi-
nistrazione;
-- che tutti gli intervenuti confermano di essere informati
sugli argomenti all'Ordine del Giorno e nessuno si oppone al-
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la trattazione degli stessi;
dichiara

la riunione validamente costituita anche in forma totalita-
ria ed apre la seduta.
= Sul primo argomento all'ordine del giorno, il Presidente

propone
di adeguare lo Statuto della Fondazione alla disciplina con-
tenuta nel Codice del Terzo Settore, allo scopo di consentir-
ne l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-
re (RUNTS); e

precisa
che a tal fine si rende opportuno:
-- aggiungere alla denominazione dell'Ente l'acronimo di
"E.T.S.";
-- confermare che la Fondazione ha durata a tempo indetermi-
nato;
-- meglio enunciare lo scopo e le attività di interesse gene-
rale svolte dalla Fondazione, in aderenza al disposto del-
l'art. 5 del Codice del Terzo Settore;
-- meglio precisare l'assenza di scopo lucrativo, l'irripeti-
bilità di apporti e versamenti, il divieto di distribuzione
di utili o avanzi di gestione;
-- precisare altresì che al Presidente compete la rappresen-
tanza generale dell'Ente;
-- meglio precisare i poteri e le funzioni dell'Organo di
Controllo;
-- meglio formulare le disposizioni sulla devoluzione del pa-
trimonio in caso di estinzione o di scioglimento dell'Ente.
= Il Presidente dà quindi lettura del nuovo testo di statuto
con particolare evidenza alle clausole modificate od intro-
dotte.
= Udito l'esposto del Presidente e ritenuta l'opportunità di
provvedere, il Consiglio, all'unanimità, con voto espresso a
voce,

delibera
1) di approvare il testo di Statuto adeguato al regime degli
Enti del Terzo Settore, dando atto che lo stesso diverrà ef-
ficace, sostituendo il previgente statuto, a seguito della i-
scrizione dell'Ente nel Registro Unico Nazionale del Terzo
settore ed esattamente lo Statuto che, letto agli intervenu-
ti e dagli stessi approvato articolo per articolo e nel suo
complesso, viene allegato al presente verbale sotto la lette-
ra "A", a formarne parte integrante e sostanziale.
= Sul secondo argomento all'ordine del giorno, la Presidente,

ricorda
innanzitutto che ai sensi dell'art. 22 del Codice del Terzo
Settore (D.lgs. 117/2017), per poter iscrivere la Fondazione
nel RUNTS è necessario comprovare che l'Ente abbia un patri-
monio minimo non inferiore ad Euro 30.000,00 (trentamila vir-
gola zero zero).
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A tal fine, il Presidente conferma che, allo scopo di compro-
vare il possesso del requisito minimo patrimoniale è stata
redatta apposita relazione asseverata dal Dott. ANGELUCCI
Pierpaolo, revisore legale iscritto nell'apposito albo al n.
142961, dalla quale emerge che l'ente, alla data del 31 otto-
bre 2022, aveva un patrimonio netto contabile prudenzialmen-
te stimato in Euro 1.381.500,00 (unmilionetrecentottantunomi-
lacinquecento virgola zero zero) e quindi senz'altro superio-
re al suddetto minimo di legge di Euro 30.000,00 (trentamila
virgola zero zero).
= Udito l'esposto del Presidente e ritenuta l'opportunità di
provvedere, il Consiglio, all'unanimità, con voto espresso a
voce,

delibera
2) di procedere alla iscrizione della Fondazione nel Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ed ivi nella
sezione "Altri Enti del Terzo Settore";
3) di incaricare il Presidente di procedere alla iscrizione,
approntando tutta la necessaria documentazione e rendendo
tutte le prescritte dichiarazioni.
= A questo punto null'altro essendovi a deliberare e nessuno
chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la riunio-
ne alle ore diciassette e minuti trentasette.
= Il Presidente mi consegna la relazione del Dott. ANGELUCCI
Pierpaolo, revisore iscritto all'albo dei revisori legali al
n. 142961, asseverata con giuramento reso con mio verbale in
data odierna al n. 7.382 di rep. ed esattamente la relazione
che qui si deposita ed allega sotto la lettera "B".
= Io Notaio, quindi, ai fini della iscrizione della Associa-
zione nel RUNTS ed ai sensi dell'art. 22 del Codice del Ter-
zo Settore (D.lgs. 117/2017), attesto che il patrimonio del-
la Fondazione deliberante è superiore all'importo minimo di
Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero), prescritto
per legge ed in particolare che lo stesso, alla data del 31
ottobre 2022, risulta almeno pari ad Euro 1.381.500,00 (unmi-
lionetrecentottantunomilacinquecento virgola zero zero).
= Omessa la lettura degli allegati per espressa dispensa avu-
tane dal comparente.
= Le spese del presente verbale sono a carico della Fondazio-
ne.
= Di quanto sopra dò atto con il presente verbale che ho pub-
blicato mediante lettura da me datane al comparente, il qua-
le lo approva e in segno di conferma con me lo sottoscrive
alle ore diciassette e minuti trentotto.
= Steso a mia cura, parte dattiloscritto da persona di mia
fiducia e parte scritto di mio pugno sopra due fogli dei qua-
li occupa le prime sei intere facciate oltre la presente si-
no a qui.
F.to Claudio Antonioli
F.to Enzo Sami Giuliano - Notaio
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Allegato "A" al n. 7.383/4.610 di Rep..
STATUTO

"FONDAZIONE CLAUDIO ANTONIOLI"
Articolo 1

denominazione - durata - sede - delegazioni
1.1 - È costituita una Fondazione denominata

"FONDAZIONE CLAUDIO ANTONIOLI Ente del Terzo Settore"
o, in forma abbreviata,

"FONDAZIONE CLAUDIO ANTONIOLI ETS".
1.2 - La Fondazione ha durata indeterminata.
1.3 - La Fondazione ha sede in Cassinetta di Lugagnano (MI),
Cascina Piatti n. 3.
1.4 - Delegazioni e uffici potranno essere istituiti, sia in
Italia sia all'estero, onde svolgere, in via accessoria e
strumentale rispetto alle finalità della Fondazione, atti-
vità di promozione nonché di sviluppo ed incremento della ne-
cessaria rete di relazioni nazionali e internazionali di sup-
porto alla Fondazione stessa.

Articolo 2
Scopo

2.1 - La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed in particola-
re, in via esclusiva o principale, esegue interventi e pre-
sta servizi diretti alla salvaguardia ed al miglioramento
delle condizioni dell'ambiente e alla utilizzazione accorta
delle risorse naturali nonché alla tutela degli animali ed
alla prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 ago-
sto 1991 n. 281 (di cui alla lettera e) dell'art. 5 del
D.Lgs 117/2017).
2.2 - La Fondazione in particolare si propone di:
-- sostenere e realizzare progetti volti a promuovere la cul-
tura di un nuovo rapporto tra l'uomo e la natura ed in parti-
colare favorire l'interazione fra gli animali e le persone
anziane che hanno volontà di avere un animale domestico, ma
non hanno le possibilità economiche per mantenerli;
-- promuovere la costituzione e gestire strutture di acco-
glienza e sostegno per animali, primi fra tutti i cani, ab-
bandonati o comunque in situazioni di bisogno;
-- soccorrere, assistere, ospitare e riallocare animali ran-
dagi, abbandonati, vittime di maltrattamenti o di proprietà
di enti, pubblici o privati, che necessitano dell'intervento
della Fondazione;
-- assicurare condizioni di benessere compatibili con le ca-
ratteristiche etologiche della specie agli animali presi in
carico;
-- favorire l'adozione o l'affidamento degli animali, rivol-
gendosi anche a professionisti quali educatori e medici vete-
rinari specializzati in medicina comportamentale, per risol-
vere problemi educativi o patologie del comportamento in mo-
do da aumentarne l'adottabilità;

1

Enzo Sami GIULIANO
Notaio



-- organizzare corsi, incontri, seminari al fine di divulga-
re la corretta cultura cinofila e di altri animali.

Articolo 3
Attività istituzionali, strumentali, accessorie e connesse

Per il raggiungimento dei suoi scopi, la Fondazione potrà
tra l'altro:
a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il
finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza
l'esclusione di altri, l 'assunzione di prestiti e mutui, a
breve o a lungo termine, l'acquisto, in proprietà o in dirit-
to di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni di
qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici registri,
con enti pubblici o privati, che siano considerate opportune
e utili per il raggiungimento degli scopi della Fondazione;
b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, lo-
catrice, comodataria o comunque posseduti;
c) partecipare ad associazioni, fondazioni, enti ed istitu-
zioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, di-
rettamente o indirettamente, al perseguimento di scopi analo-
ghi a quelli della Fondazione medesima; la Fondazione potrà,
ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla costituzione
degli organismi anzidetti;
d) costituire ovvero partecipare a società di capitali che
svolgano in via strumentale ed esclusiva attività diretta al
perseguimento degli scopi statutari;
e) promuovere e organizzare seminari, corsi dl formazione,
manifestazioni, convegni, incontri, procedendo alla pubblica-
zione dei relativi atti o documenti, e tutte quelle iniziati-
ve idonee a favorire un organico contatto tra la Fondazione,
gli operatori ed organismi nazionali ed internazionali, i re-
lativi addetti e il pubblico;
f) gestire direttamente o indirettamente spazi funzionali a-
gli scopi di cui all'art. 2;
g) stipulare convenzioni per l'affidamento a terzi di parte
di attività;
h) istituire premi e borse di studio;
i) svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimen-
to dei fini istituzionali, attività di commercializzazione,
anche con riferimento al settore dell'editoria, nei limiti
delle leggi vigenti, e degli audiovisivi in genere;
l) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al
perseguimento delle finalità istituzionali.

Articolo 4
Patrimonio

Il patrimonio della Fondazione e composto:
- dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in dena-
ro o beni mobili e immobili, o altre utilità;
- dai beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a
qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli dalla stes-
sa acquistati secondo le norme del presente Statuto;
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- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa
destinazione a incremento del patrimonio;
- dalla parte di rendite non utilizzata eventualmente desti-
nata a incrementare il patrimonio;
- da contributi attribuiti al patrimonio dall'Unione Euro-
pea, dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti pub-
blici.

Articolo 5
Fondo di Gestione

Il Fondo di Gestione della Fondazione e costituito:
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e
dalle attività della Fondazione medesima;
- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che
non siano espressamente destinate al fondo di dotazione;
- da eventuali altri contributi attribuiti dallo stato, da
enti territoriali o da altri enti pubblici;
- dai contributi in qualsiasi forma concessi dal Fondatore o
da soggetti terzi;
- dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, stru-
mentali e connesse.
Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate
per il funzionamento della Fondazione stessa e per la realiz-
zazione dei suoi scopi.

Articolo 6
Irripetibilità di apporti e versamenti

Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati, che sia
effettuato a favore della Fondazione non è ripetibile in al-
cun caso.

Articolo 7
Esercizio finanziario - bilancio - divieto di distribuzione

7.1 - L'esercizio finanziarlo ha inizio il 1° gennaio e ter-
mina il 31 dicembre di ciascun anno.
7.2 - Per ogni esercizio finanziario deve essere predisposto
il bilancio redatto e depositato secondo la normativa appli-
cabile.
Il Consiglio di Amministrazione approva entro il 30 aprile
il bilancio dell'esercizio decorso.
Qualora particolari esigenze lo richiedano, il Consiglio di
Amministrazione approva il bilancio anche dopo la scadenza
di tale termine e comunque in tempo utile per consentirne il
deposito entro il 30 giugno ai sensi di legge.
7.3 - È vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestio-
ne nonché di fondi e riserve durante la vita della Fondazio-
ne, se la destinazione o la distribuzione non siano imposte
per legge.

Articolo 8
Fondatore

È Fondatore il Signor Claudio Antonioli.
Egli potrà designare, anche per via testamentaria, uno o più
soggetti, persone fisiche od enti, destinato/i a succedergli
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nell'esercizio delle prerogative e dei diritti di cui al pre-
sente statuto; e così in perpetuo.

Articolo 9
Organi della Fondazione

Sono organi della Fondazione:
- il Presidente;
- il Consiglio di Amministrazione;
- il Comitato dei Garanti, ove istituito;
- l'Organo di Controllo.
È ufficio della Fondazione, ove nominato, il Direttore Gene-
rale.

Articolo 10
Consiglio di Amministrazione
Composizione e competenze

10.1 - Il Consiglio di Amministrazione è composto da un nume-
ro variabile di membri, da un minimo di 3 (tre) ad un massi-
mo di 5 (cinque).
La sua composizione sarà la seguente:
a) il Fondatore, ovvero la persona dal medesimo designata ai
sensi dell'articolo 8, vita sua natural durante, che rico-
prirà la qualifica di Presidente;
b) fino a quattro membri designati dal Fondatore.
Il Presidente può individuare invitati, anche permanenti, al-
le riunioni del Consiglio, che vi partecipano con funzione
consultiva e senza diritto di voto, scegliendoli tra sogget-
ti che reputi di utilità e prestigio per l'attività della
Fondazione.
10.2 - I membri del Consiglio di Amministrazione, ad eccezio-
ne del membro sub a), restano in carica tre esercizi, scado-
no in coincidenza della adunanza convocata per l'approvazio-
ne del bilancio e possono essere confermati.
Il membro del Consiglio di Amministrazione che, senza giusti-
ficato motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive, può
essere dichiarato decaduto dal Consiglio stesso. In tal ca-
so, come in ogni altra ipotesi di vacanza della carica di
Consigliere, si procederà alla sostituzione del/i consiglie-
re/i decaduto/i secondo le modalità previste per la nomina.
I nuovi componenti rimarranno in carica sino alla scadenza
del Consiglio di Amministrazione.
Qualora il numero dei Consiglieri sia inferiore a tre, il
Consiglio si intende decaduto e dovrà essere ricostituito ai
sensi del presente Statuto.
10.3 - Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri di
ordinaria e straordinaria amministrazione, approva gli obiet-
tivi ed i programmi della Fondazione e verifica i risultati
complessivi della gestione della medesima.
In particolare, provvede a:
a) stabilire le linee generali dell'attività della Fondazio-
ne, nell'ambito degli scopi e delle attività di cui agli ar-
ticoli 2 e 3 del presente Statuto;
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b) approvare il programma pluriennale delle attività;
c) approvare il bilancio di esercizio;
d) approvare il regolamento della Fondazione, ove venisse a-
dottato;
e) deliberare in ordine all'accettazione di eredità, legati
e contributi, nonché all'acquisto o all'alienazione di beni
immobili;
f) individuare, ove se ne presentasse l'opportunità, moda-
lità di partecipazione e adesione alla Fondazione;
g) individuare le linee generali dell'assetto organizzativo
della Fondazione, in relazione allo sviluppo delle attività
della Fondazione;
h) nominare il Vice Presidente della Fondazione, tra i pro-
pri membri;
i) nominare, ove ritenuto opportuno, il Direttore Generale
della Fondazione, come ufficio ausiliario del Consiglio di
Amministrazione, scegliendolo tra persone dotate di specifi-
che competenze e professionalità, anche tra soggetti esterni
alla Fondazione, determinandone compiti, durata e natura del-
l'incarico;
j) istituire, ove opportuno, comitati tecnici e consultivi
per singoli progetti e/o settori di attività, procedendo al-
la nomina dei responsabili, determinandone funzioni, natura
e durata del rapporto;
k) deliberare eventuali modifiche statutarie;
l) deliberare in merito alla proposta di scioglimento della
Fondazione e alla devoluzione del patrimonio;
m) svolgere tutti gli ulteriori compiti ad esso attribuiti
dal presente Statuto.
10.4 - Il Consiglio di Amministrazione potrà conferire even-
tuali deleghe di funzioni sia al Presidente, sia a singoli
componenti del Consiglio stesso, nei limiti individuati con
propria deliberazione, adottata e depositata nelle forme di
legge.
10.5 - Il Presidente ha la rappresentanza generale della Fon-
dazione, su deliberazione del Consiglio di Amministrazione.
La rappresentanza può essere conferita anche ad altri compo-
nenti del Consiglio di Amministrazione nonché dal Presidente
a soggetti estranei al Consiglio stesso.

Convocazione e quorum
10.6 - 1l Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presi-
dente, o su sua delega dal Vice Presidente, di propria ini-
ziativa o su richiesta della maggioranza dei suoi membri; in
quest'ultimo caso e in caso di inerzia del Presidente, alla
convocazione provvederà il Revisore Legale dei Conti.
Per la convocazione non sono richieste formalità particolari
se non mezzi idonei, da cui si possa desumere la prova della
avvenuta ricezione da parte del destinatario, inoltrati alme-
no sette giorni prima di quello fissato per l'adunanza; in
caso di necessità o urgenza motivata, la comunicazione può
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avvenire tre giorni prima della data fissata.
L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno
della seduta, il luogo e l'ora. Esso può contestualmente in-
dicare anche il giorno e l'ora della seconda convocazione, e
può stabilire che questa sia fissata lo stesso giorno della
prima convocazione a non meno di un'ora di distanza da que-
sta.
10.7 - Il Consiglio si riunisce validamente, in prima convo-
cazione ed in seconda convocazione, con la presenza della
maggioranza dei membri.
10.8 - Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole
della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il
voto del Presidente della Fondazione, salvi i diversi quorum
stabiliti dal presente Statuto.
Le deliberazioni concernenti l'approvazione del bilancio,
l'approvazione delle modifiche statutarie e lo scioglimento
dell'Ente, sono validamente adottate con il voto favorevole
dei 2/3 (due terzi) dei Consiglieri in carica e con il voto
favorevole del Presidente.
10.9 - Le riunioni sono presiedute dal Presidente o in caso
di sua assenza o impedimento dal Vice Presidente. In caso di
assenza di entrambi la riunione viene aggiornata.
10.10 - Delle riunioni del Consiglio è redatto apposito ver-
bale, firmato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal se-
gretario della riunione.
10.11 È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio
si tengano mediante mezzi di telecomunicazione a condizione
che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia
loro consentito di seguire la discussione e di intervenire
in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati.
Verificandosi questi requisiti, il Consiglio di Amministra-
zione si considera tenuto nel luogo in cui si trova chi pre-
siede la riunione e dove pure deve trovarsi il segretario no-
minato.

Articolo 11
Comitato dei Garanti

11.1 - Il Comitato dei Garanti è composto da un numero varia-
bile di membri scelti e nominati, ove opportuno, dal Fondato-
re, ovvero dal soggetto dal medesimo designato ai sensi del-
l'articolo 8, tra persone di comprovata esperienza e spec-
chiata professionalità nei settori di interesse della Fonda-
zione o comunque ad essi connessi.
I membri del Comitato del Garanti restano in carica tre eser-
cizi e possono essere confermati.
11.2 - Il Comitato dei Garanti svolge una funzione tecni-
co-consultiva e di alto profilo etico in ordine alle atti-
vità della Fondazione.
Al Comitato dei Garanti vengono illustrate le linee generali
dell'attività della Fondazione, nell'ambito degli scopi e
delle attività di cui agli articoli 2 e 3 del presente statu-

6



to, al fine di formulare pareri consultivi e proposte per le
attività, i programmi e gli obiettivi della Fondazione.
Il Comitato dei Garanti può altresì formulare, in collabora-
zione con il Consiglio di Amministrazione, pareri e proposte
in merito al programma delle iniziative della Fondazione, al-
l'individuazione, proposta e valutazione di progetti, nonché
ad ogni altra questione per la quale il Consiglio di Ammini-
strazione ne richieda espressamente il parere per definire
la strategia ed il posizionamento della Fondazione.
11.3 - Il Comitato dei Garanti è convocato su iniziativa del
Presidente, con ogni mezzo idoneo di cui si abbia prova di
ricezione, e si riunisce validamente qualunque sia il numero
dei presenti.
Le riunioni sono presiedute dal Presidente della Fondazione;
le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della
maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto
del Presidente.

Articolo 12
L'organo di controllo

12.1 - L'attività di controllo è affidata ad un soggetto i-
scritto nel registro dei Revisori Legali dei Conti, nominato
dal Fondatore.
12.2 - Il Revisore Legale:
a) vigila sulla osservanza della normativa applicabile e del-
lo statuto;
b) vigila sul rispetto dei principi di corretta amministra-
zione della Fondazione;
c) vigila sul rispetto delle disposizioni del D.lgs.
231/2001, ove applicabili;
d) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammi-
nistrativo, contabile della Fondazione e del suo concreto
funzionamento;
e) esercita il monitoraggio dell'osservanza delle finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale;
f) attesta che il bilancio sociale, se predisposto, sia sta-
to redatto in conformità alle linee guida del art. 14 del
D.Lgs. 117/2017;
g) può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e
di controllo, anche chiedendo al Consiglio di Amministrazio-
ne notizie sull'andamento delle operazioni della Fondazione
o su determinati affari;
h) può partecipare alla riunioni del Consiglio di Amministra-
zione.
12.3 - Il Revisore resta in carica sino all'approvazione del
bilancio del terzo esercizio successivo alla sua nomina e
può essere riconfermato.

Articolo 13
Scioglimento

In caso di estinzione e di scioglimento della Fondazione, il
suo patrimonio è devoluto, previo parere positivo dell'Uffi-
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cio di cui all'art. 45, comma primo, del D.Lgs. 117/2017 e
fatta salva ogni diversa destinazione imposta dalla legge,
ad altri enti del Terzo Settore, secondo quanto deciso dal
Consiglio di Amministrazione.

Articolo 14
Clausola di rinvio

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le
disposizioni di legge in materia.
F.to Claudio Antonioli
F.to Enzo Sami Giuliano - Notaio
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